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REGIONE: AMBIENTE, UNA NUOVA APP PER SEGNALARE
EMISSIONE ODORI

Si chiama Nose ‐ acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità

agli odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai

cittadini delle tre Aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e

Gela) di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il

governo Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato

stamane a Siracusa ‐ alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale

all’Ambiente Toto Cordaro ‐ ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta

Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai

Comuni dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela

e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa

840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa. Le risorse

serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati sul

territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App.

Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è quello di

identificare l’origine degli odori in modo tale da rendere così operativa la “Rete

regionale di rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo ‐ sottolinea l’assessore Cordaro ‐ nell’ambito del Piano sulla qualità

dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello
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presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di

democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella tutela

dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a

stabilire un principio di responsabilità: chi “sporca” paga». 

L’App è gratuita e consentirà di inviare ‐ in modo riservato e quindi anonimo ‐ i dati

in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica

dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico canale, le

segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai vari organi

territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si

registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per

confermare l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con lo scopo di

tutelare la privacy di chi segnala: il numero di cellulare inviato, infatti, non sarà

tenuto in memoria dopo la registrazione, per non permettere la sua identificazione.

Non verrà, neanche memorizzata l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua

approssimazione nel raggio di centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la

successiva, da parte dello stesso cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione,

verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi,

solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole,

molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà

di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata

all’indirizzo web: nose‐cnr.arpa.sicilia.it.

Nota. Solo i membri di questo blog possono postare un commento.

Nessun commento:

Posta un commento

Mondoalberghiero è a

Misterbianco (CT)

I nostri contatti:
Tel.090.9811243
Cellulare: Roberto
320.9674984 -
Giuseppe 368.7184577

Nelle Isole Eolie.

Onoranze funebri "Alfa

e Omega"

ITALIANA CAPERS
SUD SRL è a
Pianogreca - 98055
LIPARI (ME) -
info@capersud.it Tel:
090.9811202 /
090.9812414 Numero
Fax: 090.9814279

Esperienza, qualità e

professionalità

CENTRO TIM
UFFICIALE PER LE
ISOLE EOLIE. La
nostra attività "Affiliata
La Via Lattea" è:
Telefonia - Informatica
- TV -
Elettrodomestici -
Multimedia -
Accessori. Il tutto
delle marche più
prestigiose. Centro
Tim "Affiliato La Via
Lattea" di Giuseppe
Velardita tel.
090.98.12.418

A Lipari sul C.so Vittorio

Emanuele,75

Piante ortive ‐ da frutto

. ornamentali e fiorite,

fiori da taglio

Stromboli. Protezione
civile innalza ad
arancione il livello di
allerta. Sale a due
miglia interdizione di
navigazione, nel
tratto di mare
antistante la Sciara
del Fuoco
Giunto sull'isola di
Stromboli un team
del Dipartimento
Nazionale Il
Dipartimento della
Protezione Civile ha
disposto il passaggio
...

Sotto
la
Sciara

nell'immediatezza
dell'esplosione del 28
agosto : Video
"Terrificante"
Le immagini sono di
Pietro  Centineo

Incendio a Vulcano.
Intervengono
Carabinieri, giovani
isolani, operatori
turistici e forestale.
Un incendio si è
sviluppato, nel primo
pomeriggio, in
località Vulcano
ponente. Sono
tempestivamente
intervenuti i
Carabinieri, giovani
vo...

Stromboli. Innalzata
ad un miglio nautico
l’interdizione dello
specchio acqueo
antistante la “Sciara
del fuoco”.
COMUNICATO
GUARDIA
COSTIERA DI
MILAZZO  In
relazione alle ultime
violente sequenze
esplosive
parossistiche che
hanno interessato la
te...

(senza
titolo)
Si
parte
con un

minimo di 6

2 / 2

    EOLIENEWS.BLOGSPOT.IT
Data

Pagina

Foglio

31-08-2019

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 10



Pubblicità    Contatti    Privacy policy 31 Agosto 2019 - Ultimo aggiornamento alle 12.07

 PRIMA PAGINA Cronaca Politica Economia Sport Sondaggi Blog BarSiciliaCultura  Trasporti & Mobilità

Regione, ambiente: ecco Nose, app per
segnalare la presenza di odori molesti

Si chiama Nose – acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli odori)
– la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle
tre aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le
eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumerci in prima
 la, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa alla presenza del
prefetto Luigi Pizzi, dell’assessore all’Ambiente Toto Cordaro, ai sindaci di Siracusa, di
Augusta e di Priolo, rispettivamente Francesco Italia, Cettina Di Pietro e Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni
dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla
provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila euro,
di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per

Cronaca
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31 Agosto 2019      
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l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati sul territorio in base alle
segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App.

Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è quello di
identi care l’origine degli odori in modo tale da rendere così operativa la Rete regionale di
rilevamento delle molestie olfattive nelle tre Aree.

“E’ un sistema innovativo – sottolinea l’assessore Cordaro – che, da un lato, si concretizza in
un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella tutela
dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un
principio di responsabilità: chi sporca paga“.

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i dati in
tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geogra ca dello
smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che
attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai vari organi territoriali. Per far
funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si registri col
proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare
l’attivazione del servizio.

Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il numero di
cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione, per non
permettere la sua identi cazione. Non verrà, neanche memorizzata l’esatta posizione della
segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di centocinquanta metri. Tra una
comunicazione e la successiva, da parte dello stesso cittadino, devono trascorrere almeno
due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà
chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi,
zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e in ne il
disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, dif coltà di respiro, mal di testa, prurito o
irritazione al naso). L’App può essere scaricata al seguente indirizzo web.
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francesco italia gela Luigi Pizzi milazzo pippo gianni priolo università di catania
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Tweet
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Con un comunicato sulla pagina fb dell’ assessore regionale
all’ ambiente Toto’ Cordaro si è evidenziata la sinergia tra l’
Arpa e il Territorio Ambiente per individuare in poche ore la
provenienza degli “odori molesti” . La sperimentazione inizia da
Siracusa ma proseguirà anche per Milazzo. “Presentato a
Siracusa - si legge nel post- un sistema sperimentale di
rilevazione degli odori (NOSE - Network for Odour Sensitivity),
finanziato dalla Regione Siciliana, che verrà testato nelle Aree
ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale (AERCA) della Sicilia.
Grazie al Prefetto Luigi Pizzi per l'accoglienza 
e ai Sindaci presenti.
Grazie per l'ottima sinergia al CNR e all'ARPA!
LA SICILIA ALL'AVANGUARDIA NELLA TUTELA
DELL'AMBIENTE!!! ❤
#lasiciliacheamiamo #governoMusumeci
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B R E A K I N G  CATTIVI  ODORI  DALLA ZONA INDUSTRIALE ,  ANCHE A MILAZZO L 'APP …

Cattivi odori dalla zona industriale, anche a Milazzo l’app
per fare le segnalazioni

 31 Agosto 2019  

Si chiama Nose – acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli odori)
la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle tre
aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali
molestie olfattive avvertite.

Il progetto che vede il governo Musumeci, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato
stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale
all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di
Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai
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Comuni dell’area aretusea e dopo verrà estesa al comprensorio di Milazzo (Valle del
Mela)  e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è di circa 840
mila euro, di cui il 40% destinato alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di
dodici rilevatori. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è
quello di identificare l’origine degli odori in modo da rendere operativa la “Rete regionale di
rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre aree.

“Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualità dell’aria,
approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi è un
sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata,
dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di
responsabilità: chi ‘sporca’ paga. L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato
e quindi anonimo – i dati in tempo reale ad Arpa Sicilia”.

Per far funzionare l’app sul proprio telefonino è necessario che registrarsi col proprio
numero, al quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio.
Una volta attivata l’applicazione, verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore
(bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte,
distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla
gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere
scaricata all’indirizzo nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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 31 AGOSTO 2019   C R O N A C A

App segnala odori pericolosi. Si chiama

Nose – acronimo di Network for odour

sensitivity (rete per la sensibilità agli

odori) la nuova applicazione scaricabile

sul proprio smartphone che consentirà ai

cittadini delle tre Aree ad elevato rischio

ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e

Gela) di segnalare le eventuali molestie

olfattive avvertite.

Il progetto che vede il governo Musumeci

in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a

Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi

P i z z i  e  d e l l ’ a s s e s s o r e  r e g i o n a l e

all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di

Siracusa Francesco Italia, di Augusta

Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L ’ i n i z i a t i v a ,  i n  q u e s t a  p r i m a  f a s e

Home - Cronaca - App segnala odori pericolosi nelle zone a rischio ambientale siciliane
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Tags: App segnala odori pericolosi, Network for odour sensitivity, Nose

Redazione

sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni dell’area aretusea e

successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di

Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila euro, di

cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa.

Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno

posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso

l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di

Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in modo tale da rendere così

operativa la “Rete regionale di rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualità

dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello

presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di

democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella tutela

dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire

un principio di responsabilità: chi “sporca” paga».

App segnala odori pericolosi: invio dei dati in tempo reale ad Arpa Sicilia

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i dati

in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione

geografica dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico

canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai

vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si

registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per

confermare l’attivazione del servizio.

Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il

numero di cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione,

per non permettere la sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata l’esatta

posizione della segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di

centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello stesso

cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione,

verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi,

solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di

respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata

all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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 » SIRACUSA » AMBIENTE

Aree a rischio ambientale, arriva “Nose” l’app
per segnalare emissioni odori
ATTIVO NEL COMPRENSORIO ARETUSEO

di |  Redazione 30/08/2019    ..

Attiva ora le notifiche su Messenger 

Si chiama  (rete per la sensibilità

agli odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che

consentirà ai cittadini delle tre Aree ad elevato  dell’Isola

(Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il

progetto che vede il governo Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi

Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di

Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

Nose – acronimo di Network for odour sensitivity

rischio ambientale

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai

Comuni dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del

e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è

pari a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di

 Mela
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Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che

verranno posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno

attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta

anche l’università di Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in

modo tale da rendere così operativa la “Rete regionale di rilevamento delle

molestie olfattive” nelle tre Aree.

“Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del 

 approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno.

Quello presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in

un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella

tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e,

quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi “sporca” paga”.

,

Piano sulla

qualità dell’aria

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i

dati in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione

geografica dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico

canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o

telefono) ai vari organi territoriali.

er far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente

si registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un

codice per confermare l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con

lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il numero di cellulare inviato,

infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione, per non permettere la

sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata l’esatta posizione della

segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di centocinquanta metri.

Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello stesso cittadino, devono

trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della

posizione, verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato,

fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte,

distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli

occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso).

L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.

Rischio ambientale, corsa contro il tempo per ripulire
dal percolato la discarica di Mazzarà

Riconversione centrale Enel di Termini, rischio
ambientale: interrogazione all’Ars
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Si chiama Nose – acronimo di Network for
odour sensitivity (rete per la sensibilità agli
odori) la nuova applicazione scaricabile sul
proprio smartphone che consentirà ai
cittadini delle tre Aree ad elevato rischio
ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e
Gela) di segnalare le eventuali molestie
olfattive avvertite. Il progetto che vede il
governo Musumeci in prima fila, insieme al

Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto
Luigi Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa
Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni
dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla
provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila
euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno
per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati sul territorio in base
alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel

Home   Attualità   Ambiente – Una nuova app per segnalare emissione odori

ATTUALITÀ

Ambiente – Una nuova app per segnalare
emissione odori

Pubblicato il 30/08/2019 - 17:40:54  55 

      

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

CanaleSicilia
7428 "Mi piace"

Mi piace Condividi

Ambiente – Una nuova
app per segnalare
emissione odori

30/08/2019 - 17:40:54

Musumeci: “Il Sud grande
assente dal confronto
M5S-PD”

30/08/2019 - 11:52:19

SOCIAL

RICERCA

SCELTO PER VOI

SEGUICI SU FACEBOOK

ULTIMI ARTICOLI

Cerca … CERCA

  INTERNET TV  VIDEO ON DEMAND  CATEGORIE  IN DIRETTA  RUBRICHE  SEGNALAZIONI

1 / 2

    CANALESICILIA.IT
Data

Pagina

Foglio

30-08-2019

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 20



Tags ARPA Sicilia Sicilia

quale è coinvolta anche l’università di Catania, è quello di identificare l’origine degli odori
in modo tale da rendere così operativa la “Rete regionale di rilevamento delle molestie
olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualità
dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato
oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia
partecipata che vede i cittadini come primi attori nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve
ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi
“sporca” paga».

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i dati in
tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica dello
smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che
attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si registri
col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare
l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di
chi segnala: il numero di cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la
registrazione, per non permettere la sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata
l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di
centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello stesso
cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà
chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi,
zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e infine
il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa,
prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-
cnr.arpa.sicilia.it.
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AMBIENTE

Inquinamento, in Sicilia una nuova app per
segnalare emissione odori
30 Agosto 2019

Si chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità

agli odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che

consentirà ai cittadini delle tre Aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola

(Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il

progetto che vede il governo Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa, alla presenza del prefetto Luigi Pizzi

e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro, ai sindaci di Siracusa

Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai

Comuni dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del

Mela e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari

a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa.

Cronaca Home › Cronaca › Inquinamento, in Sicilia una nuova app per segnalare emissione odori
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Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno

posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso

l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di

Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in modo tale da rendere così

operativa la «Rete regionale di rilevamento delle molestie olfattive» nelle tre Aree.

«Ci muoviamo - sottolinea l’assessore

Cordaro - nell’ambito del Piano sulla qualità dell’aria, approvato dal governo

Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi è un sistema

innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata che

vede i cittadini come primi attori nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad

accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di responsabilità:

chi «sporca» paga».

L’App è gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e quindi anonimo - i

dati in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione

geografica dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico

canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono)

ai vari organi territoriali.Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è

necessario che l’utente si registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà

inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio.

Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il

numero di cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la

registrazione, per non permettere la sua identificazione. Non verrà, neanche

memorizzata l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua approssimazione

nel raggio di centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da

parte dello stesso cittadino, devono trascorrere almeno due ore.Una volta

attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà

chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi,

solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di

respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata

all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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REGIONE

Rischio ambientale, una nuova app per segnalare
l'emissione degli odori
30 Agosto 2019

Si chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli

odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai

cittadini delle tre Aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela)

di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo

Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a

Siracusa - alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente

Toto Cordaro - ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di

Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni

dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla

provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila

euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno
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per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati sul territorio in base

alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto,

nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è quello di identificare l’origine

degli odori in modo tale da rendere così operativa la “Rete regionale di rilevamento

delle molestie olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo - sottolinea l’assessore Cordaro - nell’ambito del Piano sulla qualità

dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello

presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di

democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella tutela

dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire

un principio di responsabilità: chi “sporca” paga».

L’App è gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e quindi anonimo - i dati in

tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica dello

smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che

attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si

registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per

confermare l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare

la privacy di chi segnala: il numero di cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in

memoria dopo la registrazione, per non permettere la sua identificazione. Non verrà,

neanche memorizzata l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua

approssimazione nel raggio di centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la

successiva, da parte dello stesso cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà

chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi,

zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e

infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di

testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-

cnr.arpa.sicilia.it.
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nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentira’ ai cittadini delle tre aree

ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie

olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, e’

stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore

regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina

Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni. L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durera’ tre

mesi, e’ rivolta ai Comuni dell’area aretusea e dopo verra’ estesa al comprensorio del Mela e alla

provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana e’ di circa 840 mila euro, di cui

il 40% destinato alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori.

Obiettivo del progetto, nel quale e’ coinvolta anche l’universita’ di Catania, e’ quello di

identificare l’origine degli odori in modo da rendere operativa la “Rete regionale di rilevamento

delle molestie olfattive” nelle tre aree. “Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro –

nell’ambito del Piano sulla qualita’ dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello

scorso anno. Quello presentato oggi e’ un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un

atto di democrazia partecipata, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a

stabilire un principio di responsabilita’: chi ‘sporca’ paga. L’App e’ gratuita e consentira’ di inviare

– in modo riservato e quindi anonimo – i dati in tempo reale ad Arpa Sicilia”. Per far funzionare

l’app sul proprio telefonino e’ necessario che registrarsi col proprio numero, al quale verra’

inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio. Una volta attivata

l’applicazione, verra’ chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura,

idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensita’ (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficolta’ di respiro, mal di

testa, prurito o irritazione al naso). L’App puo’ essere scaricata all’indirizzo nose-

cnr.arpa.sicilia.it. (ANSA).
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Si chiama Nose – acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilita’ agli odori) la

nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentira’ ai cittadini delle tre Aree

ad elevato rischio ambientale della Sicilia (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali

molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci in prima fila, insieme al

Cnr e all’Arpa Sicilia, e’ stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi

Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco

Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni. L’iniziativa, in questa prima fase

sperimentale che durera’ tre mesi, e’ rivolta ai Comuni dell’area aretusea e successivamente

verra’ estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della

Regione Siciliana e’ pari a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di

Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati

sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del

progetto, nel quale e’ coinvolta anche l’universita’ di Catania, e’ quello di identificare l’origine

degli odori in modo tale da rendere cosi’ operativa la “Rete regionale di rilevamento delle

molestie olfattive” nelle tre Aree.

“Ci muoviamo – ha sottolineato l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualita’

dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi e’

un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata che

vede i cittadini come primi attori nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la

sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di responsabilita’: chi ‘sporca’ paga”. L’App e’

gratuita e consentira’ di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i dati in tempo reale ad

Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica dello smartphone. In questo

modo verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a

mezzo fax o telefono) ai vari organi territoriali. Per far funzionare l’applicazione sul proprio

telefonino e’ necessario che l’utente si registri col proprio numero di cellulare, al quale verra’

inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio.

da T.D. CAR
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 Il sistema e’ stato studiato con lo scopo di

tutelare la privacy di chi segnala: il numero di

cellulare inviato, infatti, non sara’ tenuto in

memoria  dopo la  registrazione,  per  non

permettere la sua identificazione. Non verra’,

neanche memorizzata l’esatta posizione della

segnalazione, ma una sua approssimazione nel

raggio di  centocinquanta metri .  Tra una

comunicazione e la successiva, da parte dello

stesso cittadino, devono trascorrere almeno due

ore. Una volta attivata l’applicazione, dopo la

rilevazione automatica della posizione, verra’ chiesta la descrizione della tipologia di odore

(bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensita’ (molto forte, forte,

distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola,

difficolta’ di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App puo’ essere scaricata

all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.Sicilia.it.
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Si chiama Nose – acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli

odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai

cittadini delle tre aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela)

di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite.

Il progetto che vede il governo Musumeci, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato

presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore

regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di

Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni

dell’area aretusea e dopo verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di
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Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è di circa 840 mila euro, di cui il

40% destinato alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici

rilevatori.

Obiettivo del progetto Nose, nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è

quello di identificare l’origine degli odori in modo da rendere operativa la “Rete

regionale di rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre aree.

“Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualità

dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello

presentato è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di

democrazia partecipata, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi,

a stabilire un principio di responsabilità: chi ‘sporca’ paga.

L’App Nose è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i

dati in tempo reale ad Arpa Sicilia”. Per far funzionare l’app Nose sul proprio telefonino

è necessario che registrarsi col proprio numero, al quale verrà inviato, via sms, un

codice per confermare l’attivazione del servizio. Una volta attivata l’applicazione,

verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi,

solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro,

mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App Nose può essere scaricata all’indirizzo

nose-cnr.arpa.sicilia.it. (ANSA)
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Cattivi odori nell'aria? Arriva Nose, l'app per
" utarli" e segnalarli

Consentirà ai cittadini delle tre aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare
le eventuali molestie olfattive avvertite

PALERMO - Si chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli

odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle tre

aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali

molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa - alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e

dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro - ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di

Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni. 

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni dell’area

aretusea e dopo verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di Caltanissetta.

L’investimento della Regione Siciliana è di circa 840 mila euro, di cui il 40% destinato alla zona di

Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori.
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Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l'università di Catania, è quello di identi care

l’origine degli odori in modo da rendere operativa la «Rete regionale di rilevamento delle

molestie olfattive» nelle tre aree. «Ci muoviamo - sottolinea l’assessore Cordaro - nell’ambito del

Piano sulla qualità dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello

presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia

partecipata, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di

responsabilità: chi "sporca" paga. L’App è gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e

quindi anonimo - i dati in tempo reale ad Arpa Sicilia».

Per far funzionare l’app sul proprio telefonino è necessario che registrarsi col proprio numero, al

quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio. Una volta attivata

l’applicazione, verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura,

idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e in ne il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, di coltà di respiro, mal di

testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere scaricata all’indirizzo nose-

cnr.arpa.sicilia.it. 
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Home › Cronaca › Siracusa. Presentata «App Nose», servirà ai cittadini a segnalare l’inquinamento da so…

TAVOLO TECNICO PER L’AMBIENTE IN PREFETTURA

Siracusa. Presentata «App
Nose», servirà ai cittadini a
segnalare l’inquinamento da
sostanze odirigene
Ciascun cittadino potrà inviare segnalazioni ogni due ore,
tutti i dati rimarranno invisibili e anonimi, a tutela della
privacy del segnalante

30 Agosto 2019
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27  Facebook  Twitter  Google 

U
n servizio per i cittadini

presentato stamane in

Prefettura di un

importante strumento per la

conoscenza della reale

situazione delle emissioni

odorigene nella zona

industriale della provincia di

Siracusa: una «App»

denominata «Nose»

Questo strumento

appositamente creato dal CNR e

dall’ARPA Sicilia per i principali sistemi operativi di smartphone e tablet con il

quale i cittadini potranno segnalare in maniera efficace e puntuale gli odori e

i miasmi che fino a oggi venivano comunicati con i mezzi più vari e non

coordinati fra loro (telefonate, lettere o mail ai comuni, al Comando

provinciale VVF, alla Prefettura, ecc); ne conseguirà la possibilità di ottenere

in tempo reale statistiche, percentuali e aree di rilevazione delle emissioni.

In foto, momento della conferenza in Prefettura

Nel corso dell’incontro, presieduto dal prefetto Luigi Pizzi e al quale hanno

preso parte il senatore Pisani, l’assessore regionale Salvatore Cordaro, il

direttore del Cnr-Isac prof. Paolo Bonasoni, il direttore tecnico di Arpa Sicilia,

dr. Vincenzo Infantino, i sindaci di Siracusa, Augusta, Priolo Gargallo e Melilli,

i rappresentanti del Cipa e del libero Consorzio di Siracusa, è stato illustrato

dettagliatamente il funzionamento dell’App, denominata «Nose» (Network for
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Odour SEnsitivity), sistema di segnalazione emissioni odorigene, consentirà ai

cittadini di segnalare le molestie olfattive avvertite nei Comuni dell’area

siracusana.

L’«App-Nose» costituisce il frutto di un lavoro di studio, ricerca,

programmazione realizzato dall’istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-Isac) e dall’Agenzia Regionale per

la Protezione dell’Ambiente (ARPA Sicilia), con il contributo dell’Assessorato

Territorio e Ambiente della Regione Siciliana con l’obiettivo di identificare

l’origine delle molestie olfattive registrate nelle Aree ad Elevato Rischio di Crisi

Ambientale (Aerca).

L’App raccoglie in tempo reale le segnalazioni georeferenziate (In forma

anonima) delle molestie olfattive che in precedenza erano inviate a mezzo fax

o telefono ai diversi organi territoriali.

La messa a punto delle attività riguarderà inizialmente l’AERCA della

provincia di Siracusa, con applicazione successiva alla provincia di

Caltanissetta e del comprensorio del Mela in provincia di Messina, rendendo

in questo modo operativa l a “Rete regionale di rilevamento delle molestie

olfattive nelle Aerca” della Regione Sicilia.

Il funzionamento è semplice, per il cittadino, il quale, in presenza di una

molestia olfattiva, potrà indicare il tipo di odore percepito, la sua intensità e il

disturbo che ne consegue. Sarà inoltre possibile fornire discrezionalmente

altri dettagli in un campo di testo libero (Note).

Ciascun cittadino potrà inviare segnalazioni ogni due ore. Per rendere

operativa questa azione, ossia per attivare la APP sul proprio smartphone, è

sufficiente che l’utente si registri al servizio con il proprio numero di cellulare,

a cui verrà inviato via sms con un codice per confermare l’attivazione; tutti i

dati rimarranno invisibili e anonimi, a tutela della privacy del segnalante e

potranno essere verificati soltanto in caso di esigenze di giustizia.

In foto, momento della conferenza in Prefettura

Tutte le segnalazioni ricevute saranno registrate su un database

georeferenziato visualizzabile dagli utenti sulla App stessa. I dati aggregati

per il Comune saranno disponibili a partire dalle ore 7.00 del giorno successivo

alla segnalazione.

La APP NOSE può essere utilizzata direttamente e gratuitamente dai cittadini

e scaricata all’indirizzo nose-cnr.arpa.sicilia.it, previa registrazione.

In una fase successiva su prevede l’acquisto, da parte di Arpa Sicilia, di
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campionatori automatici da installare nei punti più critici identificati dalle

segnalazioni dei cattivi odori, geolocalizzati attraverso la App. A regime, il

sistema – superato un certo numero di segnalazioni – sarà in grado di attivare

in modo automatico il sistema di campionamento installato nell’area. Sarà

comunque possibile avviare simili campionamenti anche in modo manuale. I

campioni di aria raccolti saranno poi analizzati attraverso tecniche di

olfattometria dinamica, presso l’Università di Catania, e analisi chimiche,

presso i laboratori di Arpa Sicilia e dell’Istituto per i Polimeri, Compositi e

Biomateriali d Catania (Cnr-Ipcb) di Catania.

L’ultima fase del progetto prevede la messa a punto dell’attività modellistica

ed analisi numerica volta a “tracciare” le masse d’aria caratterizzate dagli

odori in precedenza segnalati: il modello, che sarà messo a punto dal Cnr-Isac,

descriverà il percorso compiuto dalle masse d’aria contenenti le specie

odorigene a ritroso, al fine di identificare, con la massima precisione possibile,

l’area sorgente oggetto del miasmo.

30 Agosto 2019 | 04:50
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Emissioni odori nelle aree inquinate, arriva
l'app Nose che segnala il rischio
Scaricabile su smartphone, consentirà ai cittadini di Priolo, Milazzo e Gela di segnalare
eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto sperimentale della Regione con Cnr ed Arpa
Sicilia presentato a Siracusa verrà esteso nella Valle del Mela

Green / Milazzo

Redazione
30 agosto 2019 17:32

I più letti di oggi

Un bicchiere di puro malto in
cambio di cicche: va a tutta birra
l'iniziativa ecologica di Casa
Peloro

Lipari, non ce l'hanno fatta a
nascere le tartarughine del nido
di Canneto

Emissioni odori nelle aree
inquinate, arriva l'app Nose che
segnala il rischio

S i chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la

sensibilità agli odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio

smartphone che consentirà ai cittadini delle tre Aree ad elevato rischio

ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie

olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci in prima fila,

insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa - alla

presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto

Cordaro - ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e

di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai

Comuni dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del

Mela e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è

pari a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di

Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che

verranno posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno

attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche

l’università di Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in modo tale

da rendere così operativa la “Rete regionale di rilevamento delle molestie

olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo - sottolinea l’assessore Cordaro - nell’ambito del Piano sulla

qualità dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno.

Quello presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza

in un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori

nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e,

quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi “sporca” paga». 

L’App è gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e quindi anonimo - i

dati in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione

geografica dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico
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canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o

telefono) ai vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che

l’utente si registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via

sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio. Il sistema è stato

studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il numero di

cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione, per

non permettere la sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata

l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di

centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello

stesso cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della

posizione, verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato,

fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte,

forte, distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito

(bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o

irritazione al naso). L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-

cnr.arpa.sicilia.it.

Persone: Toto Cordaro Argomenti: inquinamento
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ULTIME NOTIZIE

HOME  SEZIONI  PROVINCE  SUD ITALIA NEWS LA REDAZIONE PUBBLICITÀ SEGNALA UNA NOTIZIA

NECROLOGIE

Siracusa, presentata App per segnalare cattivi
odori a Priolo, Milazzo e Gela
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 Cronaca Caltanissetta Messina Siracusa   Ago 30,2019 0  0

  

Si chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli odori) la nuova applicazione
scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle tre aree ad elevato rischio ambientale dell'Isola
(Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo
Musumeci, insieme al Cnr e all'Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa - alla presenza del prefetto Luigi
Pizzi e dell'assessore regionale all'Ambiente Toto Cordaro - ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina
Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni. L'iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai
Comuni dell'area aretusea e dopo verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di Caltanissetta.
L'investimento della Regione Siciliana è di circa 840 mila euro, di cui il 40% destinato alla zona di Siracusa. Le
risorse serviranno per l'acquisto di dodici rilevatori. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l'università
di Catania, è quello di identificare l'origine degli odori in modo da rendere operativa la "Rete regionale di
rilevamento delle molestie olfattive" nelle tre aree. "Ci muoviamo - sottolinea l'assessore Cordaro - nell'ambito del
Piano sulla qualità dell'aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi è
un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata, dall'altro serve ad
accertare la sorgente dell'odore e, quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi 'sporca' paga. L'App è
gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e quindi anonimo - i dati in tempo reale ad Arpa Sicilia". Per far
funzionare l'app sul proprio telefonino è necessario che registrarsi col proprio numero, al quale verrà inviato, via
sms, un codice per confermare l'attivazione del servizio. Una volta attivata l'applicazione, verrà chiesta la
descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto
forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà
di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L'App può essere scaricata all'indirizzo nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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Home   Messina   Siracusa, presentata App per segnalare cattivi odori a Priolo, Milazzo e Gela

TAGS presentata App segnalare cattivi odori Priolo siracusa

Siracusa, presentata App per
segnalare cattivi odori a Priolo,
Milazzo e Gela

Si chiama Nose – acronimo di Network

for odour sensitivity (rete per la

sensibilità agli odori) la nuova

applicazione scaricabile sul proprio

smartphone che consentirà ai cittadini

delle tre aree ad elevato rischio

ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e

Gela) di segnalare le eventuali molestie

olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e

dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco

Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni. L’iniziativa, in questa prima

fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni dell’area aretusea e dopo

verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento

della Regione Siciliana è di circa 840 mila euro, di cui il 40% destinato alla zona di

Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto … 

Leggi anche altri post su Caltanissetta o leggi originale 

Siracusa, presentata App per segnalare cattivi odori a Priolo, Milazzo e Gela

Questo contenuto è stato importato con un sistema automatizzato, privo di intervento umano. È possibile
segnalare la rimozione dei contenuti, leggendo prima le nostre Note Legali Disclaimer
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Home   Attualità   Emissioni e odori anomali, un’app per segnalarli: rete Regione-Arpa nelle aree a...

Attualità

Emissioni e odori anomali, un’app
per segnalarli: rete Regione-Arpa
nelle aree a rischio

 

    

Di  Redazione  - 30 agosto 2019  0

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

Gela. Un investimento da 840 mila euro, che comprende anche l’app Nose (Network

for odour sensitivity). Nei prossimi mesi, nelle aree a rischio industriale dell’isola,

compresa quella di Gela, i cittadini potranno segnalare odori anomali, usando proprio

l’app. In questo modo, si attiverà un sistema organizzato da Arpa, Cnr e Università di

Catania, finalizzato alla localizzazione della fonte di emissione. La sperimentazione,

come era prevedibile, partirà dalle aree a rischio industriale, più soggette ad emissioni

di questo tipo, spesso legate ai processi produttivi industriali. Il progetto è stato

presentato a Siracusa e l’app è già attiva per la zona aretusea. Nei prossimi mesi,

invece, toccherà alla provincia di Caltanissetta e alla zona della Valle del Mela. Le

risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che verranno posizionati

sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo dell’app. Le

segnalazioni potranno essere effettuate in totale anonimato, ma verranno comunque

valutate dalla Rete regionale di rilevamento delle molestie olfattive. Alla presentazione

di Siracusa c’era l’assessore regionale Toto Cordaro. “Ci muoviamo – ha detto –

nell’ambito del Piano sulla qualità dell’aria, approvato dal governo Musumeci nel luglio

dello scorso anno. Quello presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si

Articoli recenti

Emissioni e odori anomali, un’app per

segnalarli: rete Regione-Arpa nelle aree a

rischio

SALVINI CHIUDE A FORZA ITALIA “LEGA NON

HA BISOGNO DI NESSUNO”

GOVERNO, PD “M5S CHIARISCA LE PAROLE

DI DI MAIO”

Tag

acqua  auto  carabinieri  carabinieri,  

centrodestra  commissione,  comune  

consiglio  droga  droga,  elezioni  eni  

estorsione  forza italia  furto,  gela  

Gela,  gela calcio  gela calcio,  

giunta  incendio  incendio,  incidente  

incidente,  indagine  indotto  M5S  

mafia  mafia,  morte  niscemi  ospedale

Pd  Pd,  polizia  polizia,  processo  

regione  rifiuti  rifiuti,  sequestro  

serie D  sfiducia  sindaco  tekra

CRONACA POLITICA SPORT ATTUALITÀ DAI COMUNI REGIONE ECONOMIA RUBRICHE 

24.7 Gela, IT venerdì, 30 agosto, 2019   
C

1 / 2

    QUOTIDIANODIGELA.IT
Data

Pagina

Foglio

30-08-2019

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 44



TAGS app arpa gela industria odori regione rischio

Articolo precedente

SALVINI CHIUDE A FORZA ITALIA “LEGA
NON HA BISOGNO DI NESSUNO”

    Mi piace 27

Redazione

concretizza in un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori

nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi,

a stabilire un principio di responsabilità, chi “sporca” paga”. Sarà possibile registrarsi

per scaricare l’app senza che il proprio recapito telefonico venga memorizzato dal

sistema e anche l’area dell’eventuale emissione verrà individuata non nel punto

preciso, ma in un’area di almeno centocinquanta metri.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà

chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi,

solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto

debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro,

mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’app può essere scaricata all’indirizzo web,

nose-cnr.arpa.sicilia.it”. Nelle ultime settimane, in città, non sono mancate le

segnalazioni legate alla torcia della raffineria Eni che ha ripreso a bruciare. L’azienda ha

escluso emissioni pericolose, facendo riferimento solo a procedure di sicurezza,

adottate nella fase di avvio della nuova green refinery.
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Si chiama Nose - acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli odori)

la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle

tre Aree ad elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le

eventuali molestie olfattive avvertite. Il progetto che vede il governo Musumeci in prima fila,

insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa - alla presenza del

prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro - ai sindaci di

Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni

dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia

di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila euro, di cui il

40 per cento destinato proprio alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di

dodici rilevatori di odori che verranno posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che

arriveranno attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche

l’università di Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in modo tale da rendere

così operativa la “Rete regionale di rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo - sottolinea l’assessore Cordaro - nell’ambito del Piano sulla qualità dell’aria,

approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi è un

sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata che

vede i cittadini come primi attori nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la

sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi “sporca” paga».

L’App è gratuita e consentirà di inviare - in modo riservato e quindi anonimo - i dati in tempo

reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica dello

smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che

attualmente vengono inviate (a mezzo fax o telefono) ai vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si registri

col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare

l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi

segnala: il numero di cellulare inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la

registrazione, per non permettere la sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata

l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di

centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello stesso

cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà

chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi,

zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e infine il

disturbo percepito (bruciore agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o

irritazione al naso). L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.

© Riproduzione riservata
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AMBIENTE, UNA APP PER
SEGNALARE LE EMISSIONI DI
ODORI A PRIOLO, MILAZZO E
GELA

30 Agosto 2019di Redazione

Si chiama Nose – acronimo di Network for odour sensitivity (rete per la sensibilità agli odori) – la
nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che consentirà ai cittadini delle tre Aree ad
elevato rischio ambientale dell’Isola (Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie
olfattive avvertite.

Il progetto che vede il governo Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa Sicilia, è stato
presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi Pizzi e dell’assessore regionale
all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e
di Priolo Pippo Gianni.

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai Comuni dell’area
aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del Mela e alla provincia di Caltanissetta.
L’investimento della Regione Siciliana è pari a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato
proprio alla zona di Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che
verranno posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno attraverso l’utilizzo
dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta anche l’università di Catania, è quello di
identificare l’origine degli odori in modo tale da rendere così operativa la “Rete regionale di
rilevamento delle molestie olfattive” nelle tre Aree.

«Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del Piano sulla qualità dell’aria, approvato
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dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno. Quello presentato oggi è un sistema innovativo
che, da un lato, si concretizza in un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi
attori nella tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e, quindi, a stabilire
un principio di responsabilità: chi “sporca” paga».

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i dati in tempo reale ad
Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione geografica dello smartphone. In questo modo
verranno concentrate, in unico canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o
telefono) ai vari organi territoriali.

Per far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente si registri col proprio
numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un codice per confermare l’attivazione del servizio.
Il sistema è stato studiato con lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il numero di cellulare
inviato, infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione, per non permettere la sua
identificazione. Non verrà, neanche memorizzata l’esatta posizione della segnalazione, ma una sua
approssimazione nel raggio di centocinquanta metri. Tra una comunicazione e la successiva, da parte
dello stesso cittadino, devono trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della posizione, verrà chiesta la
descrizione della tipologia di odore (bruciato, fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua
intensità (molto forte, forte, distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore
agli occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso). L’App può essere
scaricata all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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 » SIRACUSA » AMBIENTE

Aree a rischio ambientale, arriva “Nose” l’app
per segnalare emissioni odori
ATTIVO NEL COMPRENSORIO ARETUSEO

di |  Redazione 30/08/2019    ..

Attiva ora le notifiche su Messenger 

Si chiama  (rete per la sensibilità

agli odori) la nuova applicazione scaricabile sul proprio smartphone che

consentirà ai cittadini delle tre Aree ad elevato  dell’Isola

(Priolo, Milazzo e Gela) di segnalare le eventuali molestie olfattive avvertite. Il

progetto che vede il governo Musumeci in prima fila, insieme al Cnr e all’Arpa

Sicilia, è stato presentato stamane a Siracusa – alla presenza del prefetto Luigi

Pizzi e dell’assessore regionale all’Ambiente Toto Cordaro – ai sindaci di

Siracusa Francesco Italia, di Augusta Cettina Di Pietro e di Priolo Pippo Gianni.

Nose – acronimo di Network for odour sensitivity

rischio ambientale

L’iniziativa, in questa prima fase sperimentale che durerà tre mesi, è rivolta ai

Comuni dell’area aretusea e successivamente verrà estesa al comprensorio del

e alla provincia di Caltanissetta. L’investimento della Regione Siciliana è

pari a circa 840mila euro, di cui il 40 per cento destinato proprio alla zona di

Siracusa. Le risorse serviranno per l’acquisto di dodici rilevatori di odori che

verranno posizionati sul territorio in base alle segnalazioni che arriveranno

attraverso l’utilizzo dell’App. Obiettivo del progetto, nel quale è coinvolta

anche l’università di Catania, è quello di identificare l’origine degli odori in

modo tale da rendere così operativa la “Rete regionale di rilevamento delle

molestie olfattive” nelle tre Aree.

 Mela

“Ci muoviamo – sottolinea l’assessore Cordaro – nell’ambito del 

 approvato dal governo Musumeci nel luglio dello scorso anno.

Quello presentato oggi è un sistema innovativo che, da un lato, si concretizza in

un atto di democrazia partecipata che vede i cittadini come primi attori nella

tutela dell’ambiente, dall’altro serve ad accertare la sorgente dell’odore e,

,
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timissimeUl
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cadaveri

11:58 Muore di emorragia cerebrale, donati gli

organi di una siracusana

13:50 Spaccia in casa dai domiciliari ma viene

incastrato dalle sue stesse telecamere di

sorveglianza
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quindi, a stabilire un principio di responsabilità: chi “sporca” paga”.

L’App è gratuita e consentirà di inviare – in modo riservato e quindi anonimo – i

dati in tempo reale ad Arpa Sicilia, registrando automaticamente la posizione

geografica dello smartphone. In questo modo verranno concentrate, in unico

canale, le segnalazioni che attualmente vengono inviate (a mezzo fax o

telefono) ai vari organi territoriali.

er far funzionare l’applicazione sul proprio telefonino è necessario che l’utente

si registri col proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato, via sms, un

codice per confermare l’attivazione del servizio. Il sistema è stato studiato con

lo scopo di tutelare la privacy di chi segnala: il numero di cellulare inviato,

infatti, non sarà tenuto in memoria dopo la registrazione, per non permettere la

sua identificazione. Non verrà, neanche memorizzata l’esatta posizione della

segnalazione, ma una sua approssimazione nel raggio di centocinquanta metri.

Tra una comunicazione e la successiva, da parte dello stesso cittadino, devono

trascorrere almeno due ore.

Una volta attivata l’applicazione, dopo la rilevazione automatica della

posizione, verrà chiesta la descrizione della tipologia di odore (bruciato,

fognatura, idrocarburi, solventi, zolfo, altro), la sua intensità (molto forte, forte,

distinguibile, debole, molto debole) e infine il disturbo percepito (bruciore agli

occhi o alla gola, difficoltà di respiro, mal di testa, prurito o irritazione al naso).

L’App può essere scaricata all’indirizzo web: nose-cnr.arpa.sicilia.it.
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Controlli sul lavoro sommerso in
provincia di Siracusa: 7 attività
sospese, 5 imprenditori
denunciatiA seguito dei controlli operati tra i Comuni di

Noto, Solarino, Carlentini, Priolo Gargallo,

Rosolini e Siracusa, sono state...

NESSUN ABUSO D’UFFICIO

Gettonopoli a Siracusa, nessun
reato: la Procura archivia il
caso | Le motivazioni
Tutto regolare, magari un atteggiamento

moralmente discutibile ma nei limiti di legge.

Dopo quell’inchiesta comunque si mise...

di Luca Signorelli

VIA ALLE 8.50

Siracusa, domenica torna il treno
Barocco, partenza dalla stazione
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Siracusa, un app per segnalare
le puzze: oggi la presentazione
in prefettura
Utilizzando l'app "Nose - Network for odour sensitivity", l'intenzione sarebbe quella

di ottenere statistiche e aree di rilevazione delle emissioni nell'area siracusana

Un app, creata dal Cnr e

dall’Arpa, per segnalare le

puzze. È questo, in pratica,

quanto è stato presentato

questa mattina in prefettura e

dedicata ai cittadino che

potranno segnalare odori e

miasmi che finora non

coordinati tra loro. In questo

modo, utilizzando l’app “Nose

– Network for odour sensitivity”, l’intenzione sarebbe quella di ottenere

statistiche e aree di rilevazione delle emissioni nell’area siracusana.

All’incontro erano presenti il prefetto Luigi Pizzi, il senatore Pino Pisani,
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l’assessore regionale Salvatore Cordaro, il direttore del Cnr-Isac Paolo

Bonasoni, il direttore tecnico di Arpa Vincenzo Infantino, i rappresentanti di

Cipa e Libero consorzio e i sindaci dei Comuni di Siracusa, Augusta, Priolo

e Melilli.

L’applicazione – scaricabile previa registrazione dal sito https://nose-

cnr.arpa.sicilia.it – raccoglie le segnalazioni in forma anonima registrandole

su un database georeferenziato e i dati aggregati per Comune saranno

disponibili dalle 7 del giorno successivo. Il cittadino, in presenza di una

molestia olfattiva, potrà indicare il tipo di odore percepito, l’intensità, il

disturbo ed eventuali altri dettagli.

Questa è solo la prima parte di un progetto più complesso che prevede

l’acquisto da parte di Arpa Sicilia di campionatori automatici da installare

nei punti critici identificati dalle segnalazioni dei cattivi odori e, a regime, si

prevede di attivare automaticamente (sarà comunque possibile farlo anche

manualmente) il sistema di campionamento installato nell’area. I campioni

raccolti saranno poi analizzati.

L’ultima fase del progetto prevede poi la messa a punto dell’attività di

modellistica e analisi per tracciare le masse d’aria caratterizzate dagli odori

segnalati descrivendo il percorso compiuto per identificare la sorgente.
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Si chiama Nose ed è una app realizzata con il contributo scientifico del Cnr, Arpa e fondi
dell’assessorato regionale all’Ambiente.
Decidata ai residenti del quadrilatero industriale siracusano (Priolo, Melilli, Augusta e
Siracusa) nasce con lo scopo di convogliare tutte le segnalazioni di miasmi avvertite dalla
popolazione in un unico strumento.
Oggi chi avverte strani odori nell’aria si lamenta sui social, qualcuno telefona ai vigili del
fuoco, altri inviano mail alla Prefettura.
Nose (che in inglese significa naso) vuole raccogliere in un unico canale tutte quelle
indicazioni che partono dalla popolazione.
Gratuita da scaricare e intuitiva nell’uso, permette – dopo la registrazione dell’utente – di
inviare la propria segnalazione attraverso l’indacazione di alcune caratteristiche (odore di
zolfo, gas, fognatura etc), l’intensità ed eventuali fastidi registrati (bruciore, fastidio agli occhi,
etc). La geolocalizzazione traccia la posizione di provenienza della segnalazione (con un range
approssimativo di 200 metri circa per ragioni di privacy), permettendo così di creare delle
mappr utilizzabili lato amministratore per cercare di mappare la concentrazione di miasmi
nel quadrilatero.
Costata circa 50mila euro, e già attiva all’indirizzo nose-cnr.arpasicilia.it
Utile per raccogliere e mappare le segnalazioni, non fornisce però risposte sull’origine e la
natura dei fenomeni odorigeni che vengono avvertita dalla popolazione. Per quello la
Regione ja pronti altri 340mila euro da destinare all’acquisto di campionatori (nasi chimici) da
utilizzare allo scopo.
Il cittadino, al momento, dovrà accontentarsi di scoprire quante segnalazioni ci sono state nei
quattro Comuno individuati. Ma solo 24 ore dopo i fenomeni.
Per conoscere in tempo reale i dati sulla qualità dell’aria siracusana bisognerà ancora
attendere.
La app Nose è stata presentata questa mattina in Prefettura a Siracusa, nel corso di un vertice
a cui hanno partecipato i sinda i di Priolo, Augusta, Melilli e Siracusa e l’assessore regionale
all’Ambiente, Totò Cordaro, insieme ai rappresentato del Cnr, di Arpa ed il prefetto Luigi Pizzi.
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L'app Nose è stata presentata questa mattina, in Prefettura, dall'assessore
regionale all'Ambiente alla presenza dei sindaco di Melilli, Augusta, Priolo e
Siracusa, oltre che ad esponenti politici tra cui il senatore Pino Pisani.

Siracusa, miasmi: arriva l'app per
raccogliere le segnalazioni
Inviato da desk5 il Ven, 30/08/2019 - 16:34  

Si chiama Nose - Network for Odour Sensitivity e ha l'obiettivo di raccogliere,
all'interno di un unico mezzo, tutte le segnalazioni sui cattivi odori in città. E' questo
l'ultimo mezzo messo in campo da Cnr e Arpa per combattere il fenomeno
dell'inquinamento. Il progetto conta due fasi: la prima, già operativa, è proprio la
costituzione dell'app (del costo di circa 50 mila euro), la seconda prevede la
realizzazione di una sorta di centraline per captare qualsiasi tipo di cattivo odore.
L'app Nose è stata presentata questa mattina, in Prefettura, dall'assessore regionale
all'Ambiente alla presenza dei sindaco di Melilli, Augusta, Priolo e Siracusa, oltre che
ad esponenti politici tra cui il senatore Pino Pisani.
Utilizzare la piattaforma informatica è semplice: basta scaricare l'app dall'indirizzo
nose_cnr.arpa.sicilia.it e registrarsi. Per questioni di privacy il numero di telefono dal
quale viene effettuata la registrazione non rimane in memoria, e neanche il luogo dal
quale parte la segnalazione.
Tra una segnalazione e l'altra devono passare almeno due ore. Inoltre, è possibile
vedere le altre segnalazioni fatte anche da altri utenti fino ad un massimo di 30 giorni
prima, ma non le segnalazioni in tempo reale per evitare in ogni modo il "traino" di
altri utenti.
Tutti i dati che arriveranno alla piattaforma saranno poi passati all'Università di
Catania che avrà il compito di analizzare il materiale.
Nota a margine, il mezzo può captare solo agenti inquinanti odoriferi.
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Siracusa, tavolo tecnico per
l’ambiente in Prefettura:
presentata un’app per la
segnalazione di emissioni
odorigene

 

di Redazione  —  30 Agosto 2019

News. Si è tenuta oggi in Prefettura la presentazione di uno strumento utile alla

conoscenza della reale situazione delle emissioni odorigene nella zona industriale della
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provincia di Siracusa: un’app appositamente creata dal CNR e dall’ARPA Sicilia per i

principali sistemi operativi di smartphone e tablet con la quale i cittadini potranno

segnalare in maniera ef cace e puntuale gli odori e i miasmi che  no a oggi venivano

comunicati con i mezzi più vari e non coordinati fra loro (telefonate, lettere o mail ai

comuni, al Comando provinciale VVF, alla Prefettura, ecc.); ne conseguirà la possibilità di

ottenere in tempo reale statistiche, percentuali e aree di rilevazione delle emissioni.

Nel corso dell’incontro, presieduto dal prefetto Luigi Pizzi e al quale hanno preso parte il

Senatore Pisani, l’Assessore Regionale Salvatore Cordaro, il Direttore del CNR-ISAC prof.

Paolo Bonasoni, il Direttore tecnico di ARPA Sicilia, dr. Vincenzo Infantino, i sindaci di

Siracusa, Augusta, Priolo Gargallo e Melilli, i rappresentanti del CIPA e del libero

Consorzio di Siracusa, è stato illustrato dettagliatamente il funzionamento dell’App,

denominata “NOSE – Network for Odour SEnsitivity, Sistema di segnalazione emissioni

odorigene”.

L’App costituisce il frutto di un lavoro di studio, ricerca e programmazione realizzato

dall’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima del Consiglio Nazionale delle Ricerche

(CNRISAC) e dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA Sicilia), con il

contributo dell’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Siciliana con l’obiettivo di

identi care l’origine delle molestie olfattive registrate nelle Aree ad Elevato Rischio di Crisi

Ambientale (AERCA).

L’App raccoglie in tempo reale le segnalazioni georeferenziate (in forma anonima) delle

molestie olfattive che in precedenza erano inviate a mezzo fax o telefono ai diversi organi

territoriali. La messa a punto delle attività riguarderà inizialmente I’AERCA della provincia

di Siracusa, con applicazione successiva alla provincia di Caltanissetta e del comprensorio

del Mela in provincia di Messina, rendendo in questo modo operativa la “Rete regionale di

rilevamento delle molestie olfattive nelle AERCA” della Regione Siciliana.

Il funzionamento è semplice per il cittadino, il quale, in presenza di una molestia olfattiva,

potrà indicare il tipo di odore percepito, la sua intensità e il disturbo che ne consegue. Sarà

inoltre possibile fornire discrezionalmente altri dettagli in un campo di testo libero (note).

Ciascun cittadino potrà inviare segnalazioni ogni due ore. Per rendere operativa questa

azione, ossia per attivare la APP sul proprio smartphone, è suf ciente che l’utente si

registri al servizio col proprio numero di cellulare, a cui verrà inviato via sms un codice per

confermare l’attivazione; tutti i dati rimarranno invisibili e anonimi, a tutela della privacy

del segnalante e potranno essere veri cati soltanto in caso di esigenze di giustizia.

Tutte le segnalazioni ricevute saranno registrate su un database georeferenziato

visualizzabile dagli utenti sulla App stessa. I dati aggregati per Comune saranno disponibili

a partire dalle ore 7.00 del giorno successivo alla segnalazione.

La APP NOSE può essere utilizzata direttamente e gratuitamente dai cittadini e scaricata

all’indirizzo nose-cnr.arpa.sicilia.it, previa registrazione.

In una fase successiva si prevede l’acquisito, da parte di ARPA Sicilia, di campionatori

automatici da installare nei punti più critici identi cati dalle segnalazioni dei cattivi odori,

geolocalizzati attraverso la App. A regime, il sistema, superato un certo numero di

segnalazioni, sarà in grado di attivare in modo automatico il sistema di campionamento

installato nell’area. Sarà comunque possibile avviare simili campionamenti anche in modo

manuale. I campioni di aria raccolti saranno poi analizzati attraverso tecniche di

olfattometria dinamica, presso l’ Università di Catania, e analisi chimiche, presso i

laboratori di ARPA Sicilia e dell’Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali di Catania

(CNR-IPCB) di Catania.
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L’ultima fase del progetto prevede la messa a punto dell’attività di modellistica ed analisi

numerica volta a tracciare le masse d’aria caratterizzate dagli odori in precedenza

segnalati: il modello, che sarà messo a punto dal CNR-ISAC, descriverà il percorso

compiuto dalle masse d’aria contenenti le specie odorigene a ritroso, al  ne di identi care,

con la massima precisione possibile, l’area sorgente oggetto del miasmo.
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